
Per comprendere il Vangelo 

Anche oggi c’è Gesù che parla per lasciarci un messaggio, anzi due molto importanti, infatti 
ci dice: “Voi siete il sale della terra” Ma cosa significa? Ognuno di noi può portare il gusto di 
vivere nella realtà in cui vive. Il Signore ci comunica che siamo belli e importanti ai suoi 
occhi, e che abbiamo le qualità per costruire un pezzettino di mondo più sereno. Egli ci 
vuole bene così come siamo, ognuno diverso e unico. Ma sapete a cosa serve il sale? Avete 
mai mangiato la pasta senza sale? Com’era? Basta poco sale per dare più sapore ai cibi, ogni 
piccolo granello è importante. Per dare sapore deve sciogliersi, perdersi, così da realizzare il 
suo compito. Anche noi siamo chiamati a donarci per “dare sapore, gioia agli altri”. 

Pio ci dice una seconda cosa: “Voi siete la luce del mondo” Noi siamo chiamati ad essere 
luce per gli altri. Senza la luce non si vede niente, né le cose belle, né quelle pericolose, o 
che non ci piacciono. La luce è importante perché è fonte di vita, senza luce gli animali e 
piante non potrebbero vivere. La luce ci fa anche vedere il mondo a colori: un oggetto, 
infatti, è visibile in un colore perché riflette alcuni raggi della luce… A volte ci riferiamo al 
simbolo della luce per dire che abbiamo bisogno di comprendere e imparare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Vangelo secondo Matteo 5,13-16 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il 

sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad 

essere gettato via e calpestato dalla gente. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 

monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul 

candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 

vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 

gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
 

C. Parola del Signore                                           

A. Lode a te o Cristo 
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La presentazione al tempio di Gesù: Trascorsi quaranta giorni dalla 

gioiosa celebrazione del Natale del Signore, il 2 febbraio si celebra il giorno 

nel quale Gesù fu presentato al tempio da Maria e Giuseppe (la candelora). 

Gesù non aveva bisogno di essere presentato a Dio nel tempio, perché Lui era 

il Figlio di Dio, ma Giuseppe e Maria rispettarono le prescrizioni della legge, 

anche se in realtà Gesù si stava presentando al suo popolo, che l’attendeva 

nella fede. 

Il 3 febbraio la chiesa ricorda anche san biagio, vescovo e martire, che salvò 

un bimbo che stava soffocando, per questo è considerato protettore della 

voce , delle malattie della gola. 


